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Dipinti eopereready-made

CastelSant’Elmoomaggia

l’arte di EzioDeFelice
L’olio su tela“Senzatitolo”
saràdonatoalMuseo
delNovecento.Il direttore
Gallo: “Biglietto unico
peri sitidelVomero”

«I
Musei nazionali del Vo-
mero possonoavere un
biglietto unico,un’enti-
tà sola con le rispettive

differenze.Unapolifonia in unasin-
gola partitura». Usa una metafora
musicaleil direttore Luigi Gallo nel-

la suaprima uscitapubblica perrac-

contare il futuro di Castel Sant’El-
mo, della Certosadi SanMartino e

della Villa Floridiana con il Museo

Ducadi Martina(nuovo polodel Mi-
nistero della Cultura, che costitui-
sce i Musei nazionali del Vomero)
nel giornodell’inaugurazione della
mostra omaggioad Ezio De Felice.
L’innovatoredella museografia,ar-

chitetto, tra imaggiori espertiinter-

nazionali di restauro,scomparso25
anni fa, entranella collezioneper-

manente delmuseoNovecento,isti-

tuito nel 2010 a Castel Sant’Elmo,
con il dipinto Senza titolo (1948).È
un’opera di pittura astrattadella
Fondazionea lui intitolata, che ha

sedeaPalazzoDonn’AnnaaPosilli-
po. L’olio sutelasi nutre delleatmo-

sfere di “una Napoli deldopoguerra
ancorasegnatadalle ferite del con-

flitto magiàanimatadaforti fermen-

ti intellettuali”. La mostra “Ezio De

Felice. Oltre l’architetto” (catalogo
edizioni Artem), visibile fino al 6 lu-

glio nella chiesadi Sant’Erasmodel

maniero medievaledel Vomero,si
componedi 20 dipinti espostinella
sacrestia,disegni da cui sgorgano
poesie come “Visuvio”, incisioni,
monotipi realizzatidal1947eil 1975.

Ancora,opereready-made(15 gran-
di sculture) i “legni” cheabbraccia-

no quattro tavoli disegnati dallo
stessoDe Felice,documenti dalsuo
archivio, ordinato e studiato negli
annidaRobertoFedele.

L’esposizione,a curadello stesso
Fedelecon ClaudiaBorrelli eAnto-

nietta Manco,è statainauguratadai

curatori, conMarinaColonna(presi-

dente della FondazioneDe Felice),
Angela Tecce,(presidentedella Fon-

dazione Donnaregina),edaGallo, di-

rettore ad interim dei Museinazio-
nali del Vomero, incarico conferito
da MassimoOsanna,Dg Musei del
Mic. Lo storico dell’arte e curatore,

romano,58anni,legatoaNapoli dal-
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la figura di Eduardo De Filippo (la
sua prozia Dorothy Pennington è

stata la prima moglie del dramma-

turgo), parte proprio dalla museo-

grafia cara a De Felice pertracciare
le prossime tappe del suo lavoro:

«Le mostre sono importanti - spiega

- ma fondamentali sono la museogra-

fia e le esposizioni permanenti: biso-

gna lavorare per restituire i luoghi
della cultura alla città: l’aggiorna-
mento degli impiantiilluminotecni-
ci, la narrazione museale, cambiare

quello che c’è scritto nei nostri mu-
sei. Se si fa una mostra e i cartellini

sono vecchi e strappati, non è me-

glio che siusano i fondi per altro?».

Da qui anche la realizzazione di

un sistema unicodei musei del Vo-

mero e uno sguardo nuovo sugli alle-

stimenti. «Castel Sant’Elmo, la Cer-

tosa di San Martinoe la Villa Floridia-
na possono condividereun biglietto

unico in futuro», aggiunge Gallo
che è anche direttore della Galleria
Nazionale delle Marche ad Urbino,
già curatorealle Scuderie del Quiri-

nale e parte del gruppo di restauro

deigiardinistoricidel Parco archeo-

logico di Pompei.«Inoltre - spiega -

attueremo riaperturespeciali di se-

zioni del Museo dellaCertosa di San

Martino da riscoprire. Entro Pasqua,

spero anche prima, con i fondi del

Pnrr riapriremouna sezione chiusa

permoltotempo con un nuovo rial-
lestimento e un nuova illuminazio-
ne di unpercorso nell’Ottocentona-
poletano tra meravigliose porcella-

ne, i dipintidi Gigante, Gemito, Mo-

relli. Poi vorrei creare un’entrata
unicaper accedere a San Martino da

una parte e a Sant’Elmo dall’altra,
senza avere due accessi che posso-

no disorientare il pubblico».

E poi c’è la Villa Floridiana con il
suo Parco, pertroppo tempo in sta-

to di degrado:anche su questo fron-

te Gallo è al lavoro:«Abbiamo avvia-

to uno studio fitosanitariorigoroso,
una mappatura per capire quali

piante stanno bene, quali no. Per

esempio i due pini recintatidavanti
alla Villa possono essere salvati, al-

tri invece hanno avuto attacchi fun-

gini».

©RIPRODUZIONERISERVATA

T Sopra, LuigiGallo. A destra,
“Senza titolo ,opera di De Felice

donata al Museo del Novecento
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